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1.1  Quadro d egli Obiettivi della  Variante Genera le

1.2 La  Va lSAT nel P.I.A.E. c on va lenza  ed  effetti d i P.A.E. comuna le 
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2.1  Stud i territoria li, ana lisi dello sta to d i fa tto territoria le e va lsa t p releminare app lica ta 

ag li ob iettivi genera li d i P.I.A.E. 

2.2 Ricognizione d egli stud i territoria li, e d ello sta to d i fa tto p rovinc ia le p rop edeutic i a lla  
va lsa t p releminare 
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3.1 Gli ob iettivi dello Sviluppo Sostenib ile a  livello comunitario, nazionale e p rovinc ia le 

3.1.1    VI Progra mma  d ’ Azione p er l’ amb iente della  Comunità  Europ ea  

3.1.2    Stra teg ia  d ’ Azione Ambienta le per lo Sviluppo Sostenib ile in Ita lia  

3.1.3 Coerenza  d el P.I.A.E. con g li ob iettivi dello Sviluppo Sostenib ile 

3.2 Il P.T.C.P. della  Provinc ia  d i Modena 

3.2.1 Coerenza  d el P.I.A.E. con il P.T.C.P. 

3.3 Coerenza  d el P.I.A.E. con l’ insieme d egli ob iettivi  d i sostenib ilità  
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4.1  La  normativa  naziona le 

4.2  La  normativa  reg iona le 

4.3  Contenuti dello Stud io d i Inc idenza 

4.4  Desc rizione delle interferenze tra  op ere/ a ttività  p reviste ed  il sistema a mbienta le 
(hab ita t e sp ec ie anima li e vegeta li p resenti nel sito) 

�
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5.1 Valutazione delle scelte d i Piano 

5.2 Studio d i Bilanc io  Ambienta le 
5.3 Opere d i mitigazione e d i monitoraggio dell’ a ttività  d i cava  
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L’ a ttività  estra ttiva  c omporta , d ire ttamente od  ind ire ttamente, un forte 

c oinvolg imento del territorio in tutte le sue c omponenti ed in pa rtic ola re in quelle 
amb ienta li. 

 
La  elaborazione degli strumenti d i p ianific azione urbanistic a  e territoria le 

c omporta  l’ assunzione d i modelli e la  determinazione d i sc elte a lle qua li c onseguono 
effetti p iù o meno rilevanti sul sistema ambienta le. 

 
Già  da questa  fase quind i si rende nec essa ria  la  va lutazione delle c onseguenze 

c he inevitab ilmente si determinano c on la  trasformazione del territorio. 
 
Con g li stud i d i sostenib ilità  si rende possib ile l’ ana lisi p relimina re delle sc e lte , a l 

fine d i determinare gli impa tti c ontenuti entro un ambito c ompa tib ile c on le 
c ara tteristiche del territorio . Vengono poste in evidenza  in questo modo le misure 
idonee a  evita re, mitiga re e/ o c ompensa re gli effe tti nega tivi delle esc avazioni. E’  
necessa rio poi effettua re il monitoraggio d i opportuni pa rametri amb ienta li a l fine d i  
definire gli effe tti rea li c he ta le a ttività  p roduc e sul sistema ambiente – territorio . 

  
La  Va lutazione Preventiva della  Sostenib ilità  Ambienta le e Territoria le (VALSAT), 

c ostituisc e la  pa rte innova tiva  della  p ianific azione urbanistic a -territoria le, introdotta  
da lla  L.R. 20/ 2000 (d isc ip lina genera le sulla  tutela  e l'uso del territorio).  

 
I contenuti e le  fina lità  sono ben p rec isa ti a ll’ a rt. 5 della  legge, ed  ulteriormente 

puntualizza ti nella  delibera  d i Consig lio Regiona le n° 173/ 2001 (ind irizzo e 
c oord inamento tecnic o sui c ontenuti c onosc itivi e va luta tivi dei p iani e sulla  
c onferenza d i p ianific azione).  

 
L’ analisi p reventiva della  sostenib ilità  ambienta le , si sovrappone tra  l’ a ltro a lle 

p roc edure g ià  p reviste da lla  L.R. 17/ 91 e rela tive a llo Studio d i Bilanc io Ambienta le, da 
effettuare sulle loc a lizzazioni ind ividua te da l p iano. 

 
Il Piano Opera tivo Agenda 21 Loc ale della  Provinc ia  d i Modena p revede inoltre 

c he la  redazione della  Va riante Genera le a l P.I.A.E. sia  c orreda ta  da  uno stud io, c he 
p resenta sostanzia lmente le medesime c ara tteristiche della  Va lutazione Preventiva  
della  Sostenib ilità  Ambienta le e Territoria le p revista  da lla  L.R. 20/ 2000.  
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La  VALSAT c onsiste nell’ e laborazione d i una ana lisi degli impa tti sull’ amb iente e 

sul territorio , che sia  d i supporto a lle dec isioni ed  a lle sc elte della  p ianific azione 
estra ttiva , g ià  a  pa rtire da lla  fase della  Conferenza d i Pianific azione. 

 
La  Va lutazione p reventiva  d i Sostenib ilità  Ambienta le e Territoria le rappresenta  

quind i il p rinc ipa le riferimento per l’ esame ambienta le dei doc umenti p ropedeutic i a lla  
elaborazione della  Variante Genera le a l P.I.A.E.. 

  
La  p roc edura d i VALSAT introdotta  da lla  L.R. 20/ 2000 deve c ontenere: 

��la  definizione della  situazione ambienta le p rec edente a ll’ adozione del Piano (rip resa  
da l Quadro Conosc itivo); 

��l’ ana lisi degli ob ie ttivi d i Piano, in relazione agli ind irizzi d i sostenib ilità  ambienta le , 
territoria le e soc ia le fissa ti da lla  norma tiva  e da lla  p ianific azione sovraord ina ta ; 

��la  va lutazione degli effe tti del p iano, anche in ragione delle possib ili sc elte 
a lterna tive; 

��l’ ind ividuazione d i misure p reventive, d i mitigazione, d i riduzione e d i c ompensazione 
degli impa tti p reved ib ili; 

��la  scelta  degli ind ic a tori per il monitoraggio deg li effetti amb ienta li e territoria li del 
p iano. 

 
La  VALSAT della  Va riante Genera le a l P.I.A.E., c ome ric hiesto da lla  stessa  L.R. 

20/ 2000 e da l Piano Opera tivo Agenda 21 Loc a le, deve essere sviluppa ta g ià  nella  fase 
p relimina re d i definizione degli ob ie ttivi e delle stra teg ie del P.I.A.E. da  pa rte della  
Conferenza d i Pianific azione, a  c ui pa rtec ipano oltre ag li enti territoria li, le 
amministrazioni c ompetenti, le assoc iazioni ec onomic he e soc ia li. 

 
Il p roc edimento p rende avvio c on il c onfronto tra  gli ob ie ttivi genera li c he, 

assieme agli ob iettivi spec ific i, definiranno le stra teg ie estra ttive della  Va riante a l 
P.I.A.E., nonc hé gli ind irizzi d i sostenib ilità  amb ienta le formula ti nelle d ire ttive europee, 
naziona li e reg iona li, oltre c he negli strumenti d i p ianific azione sovraord ina ti: il risulta to 
a tteso e’  una verific a  degli ob ie ttivi d i Piano per definirne, sec ondo le c a tegorie 
espresse in p rec edenza , la  c onformità  (a lla  leg islazione), la  c oerenza  (rispetto  degli 
ind irizzi sovraord ina ti) e la  compa tib ilità  c on le c ond izioni d i base (possib ilità  d i 
a ttuazione). 

 
La  determinazione e l’ e laborazione della  metodolog ia per la  stima degli impa tti 

delle a ttività  estra ttive sull’ amb iente, a  supporto delle sc elte  d i p ianific azione, non può 
p resc indere da  qua ttro p rinc ipa li elementi d i riferimento. 

 
���, � 4 �������	� & ��
��
����� ��� ������������� ������� � � � �
 
Il Quadro Conosc itivo territoria le viene ric hiamato sintetic amente, in quanto 

c ontiene g li elementi c onosc itivi per rapporta re il c ontesto del territorio p rovinc ia le 
modenese a l modello d i applic azione della  va lutazione ambienta le . 
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Oc c orre ricorda re c he il Quad ro Conosc itivo, c ome p revisto da lla  L.R. 20/ 2000, 
c ostituisc e uno degli e labora ti d i base da  sottoporre a lla  Conferenza d i Pianific azione. 

 
Tra gli e lementi del Quad ro Conosc itivo funzionali a lla  Valsa t, e ’  nec essario 

innanzi tutto c onsidera re lo sta to d i fa tto del territorio modenese (riferito a l 2005), 
c omprendendo il livello a ttua le  delle c ondizioni amb ienta li su c ui si andranno a  
sovrapporre le sc elte estra ttive. 

 
Oltre agli aspetti desc rittivi, da l Quad ro Conosc itivo e’  opportuno rip rendere 

anc he quelli va luta tivi, d i rilevamento delle tendenze evolutive, nonc hé il dettag lia to 
b ilanc io settoria le delle a ttività  estra ttive.  

 
Per gli aspetti desc rittivi, oc c orre fa re riferimento sia  a lla  p ianific azione vigente, 

c he a lle c ara tteristic he morfolog ic he e geolog ic he del territorio modenese, ana lizza te 
in funzione d i eventuali inc ompa tib ilità  dei p roc essi derivanti da lla  a ttività  estra ttiva c on 
la  vulnerab ilità  del territorio. 

 
Gli aspetti va luta tivi, che rigua rdano l’ evoluzione dello sta to del territorio, sono 

c ontenuti in stud i e doc umentazione esistenti sul risc hio ambienta le , la  vulnerabilità 
delle risorse na tura li, interventi d i interesse pubb lic o (a ree na tura listic he, pa rchi, p iste 
c ic lab ili, ec c .). 

 
La  Va lutazione dello sta to d i fa tto , infine, non può p resc indere dagli elementi 

c onosc itivi puntua li lega ti a lla  p resenza delle a ttività  estra ttive esistenti (a ttua le 
loc a lizzazione d i c ave in p rossimità  o entro a ree sensib ili o vulnerabili; ric ostruzione 
organic a  dello sta to della  p ianific azione estra ttiva vigente; verific a  degli a ltri strumenti 
d i p ianific azione, vigenti o in sa lvagua rd ia , c he inc idono sul territorio e sugli aspetti d i 
c ompetenza  del Piano, i c ui c ontenuti c omportino anc he d irettive e vinc oli imposti a l 
reg ime estra ttivo, ec c .). 

 
Il b ilanc io ambienta le e’  fondamenta le  nella  determinazione della  

c ompa tib ilità  delle sc elte estra ttive, per evita re d i determina re situazioni d i c ritic ità  
territoria le . 

 
��� / ��������� � ������ � ��� � ��!"��
#����$��������% 
 �� ����� �������&�'!)(�� ��
*�+� � � �
�
A d ifferenza  d i quanto ac c aduto in oc c asione della  redazione del P.I.A.E. del 

1993, oggi e ’  d isponib ile un insieme d i norme e p iani d i tutela , a  va lenza  naziona le, 
reg ionale e loc a le, c he ind ic ano l’ insieme dei vinc oli d i na tura  paesaggistic a  e 
ambienta le , fina lizza ti a  garantire la  c ompatib ilità  delle a ttività  d i c ava  c on le esigenze 
del territorio. 

 
Per l’ elaborazione della  Va riante Genera le a l P.I.A.E. non è quind i nec essaria  

una  spec ific a  rie laborazione ca rtogra fic a  delle tutele paesaggistic o-ambienta li mira te 
a lle a ttività  d i c ava : sa rà  na tura lmente c ond izione nec essa ria  per l’ a ttestazione della  
sostenib ilità  ambienta le il rispetto delle p resc rizioni e delle norma tive ambienta li g ià  
definite . 

 
���� ,� $,�����'!"���������'!)(�� �-
.�/� � � �
�
Oltre a lla  va lutazione d i conformità  degli ob ie ttivi d i p iano c on le norme vigenti 

è nec essario effettua re un’ ana lisi p reventiva anche in relazione a  spec ific he ma tric i 
amb ienta li. A questo p roposito è possib ile fa re riferimento a lla  metodolog ia dello Stud io 
d i Bilanc io Ambienta le del P.I.A.E. vigente, definita  ed  applic a ta  a i poli estra ttivi, c he 
ha  fornito p reziose ind ic azioni. 
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I pa rametri da  va luta re anc he a  sca la  territoria le ampia  sono da  mettere in 
relazione a  fa ttori “ ambienta li”  (infrastrutture, rumore, a ria , qua lità  delle ac que, 
paesaggio temporaneo, paesaggio permanente), fa ttori “ na tura li”  (stab ilità  dei 
versanti, id rografia  superfic ia le , id rogeolog ia ), e fa ttori “ floro-faunistic i“  (vegetazione, 
fauna  terrestre e fauna  ittic a ). 

 
L’ importanza  dei parametri e ’  da  mettere in relazione a lle due p rinc ipa li 

c asistic he p resenti sul territorio modenese, c he rivestono p rob lema tic he 
sostanzia lmente d iverse:  

 
• c ave d i p ianura :  p resentano p revisioni d i impa tto che riguardano p reva lentemente 

l’ id rogeolog ia  (interferenza  c on la  qua lità  delle ac que sotterranee), il rumore e le 
polveri, e l’ id rogra fia  d i superfic ie; 

• c ave d i monte:  g li impatti potenzia lmente rilevanti riguardano le  p roblema tic he d i 
stab ilità  dei versanti (in pa rticola re per le c ave d i a rg illa ), il paesaggio temporaneo e 
permanente (a  c ausa  della  sostanzia le  intervisib ilità  delle a ree d i c ava c on le 
infrastrutture via rie), le infrastrutture (per le c ave deloc alizza te), e , p iù in genera le , 
tutti g li aspetti lega ti a lla  flora  e fauna . 

 
���,� $��	�0���,�-�����.�-�����%��1����-!2�43	� �2
5��$��-�-!2��
5��
.�����6� � �����7��� ������� �8$��	���'� 
���� � � � �
�
Pur se una  va lutazione vera  e p rop ria  degli effetti del Piano non è possib ile in 

questa fase p reliminare, in quanto le conseguenze della  p ianific azione sa ranno 
risc ontrab ili solamente a  seguito del monitoraggio delle a ttività  d i c ava , è pur vero c he 
è possib ile effe ttuare una  p revisione dei risulta ti. 

 
E’  infa tti possib ile definire un p rimo insieme d i ind ic a tori d i va lutazione delle 

p restazioni del Piano, ana lizzando da una  pa rte gli impa tti c a ra tteristic i delle a ttività 
estra ttive, ed  estendendone gli effe tti a lle nuove p roposte, a i fini della  va lutazione d i 
impatto ambienta le. 

 
Pa rtic ola re a ttenzione dovrà  essere p resta ta  nei c onfronti dei p roc essi d i 

trasformazione del territorio p rovinc ia le c he si p rolungano per un a rc o tempora le 
superiore a l periodo d i vigenza del P.I.A.E..  

 
Un esempio emblematic o d i ta le nec essità  è fornito  da lla  sc elta  d i ric olloc are  

frantoi esistenti nelle fasc e fluvia li, a ll’ interno d i Poli estra ttivi lontani da i fiumi. 
 
Anche la  tutela  e la  p ianific azione delle ac que sotterranee per uso id ropotab ile 

(sorgenti e fa lde ac quifere) sono lega te a fenomeni c he si sp ingono oltre la  dura ta  del 
Piano delle a ttività  d i c ava . Nel c aso infa tti in c ui, l’ aumento della  domanda id ric a 
c omportasse l’ espansione dei c ampi d i app rovvig ionamento ac quedottistic o, la  
p revisione d i poli estra ttivi d i va lenza  sovrac omuna le d i rilevanti d imensioni d iverrebbe 
territoria lmente c onc orrenzia le c on la  eventua le ridefinizione d i a ree d i riserva  id ric a  da 
tutela re. 
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��� - QUADRO DEGLI OBIETTIVI DELLA VARIANTE GENERALE 
I c riteri stra teg ic i del P.I.A.E. sono definiti in dettag lio nel Capitolo 3 del 

Doc umento Preliminare. Da lla  loro analisi risulta  evidente l’ intento d i perseguire un 
razionale impiego delle  risorse na tura li, mirando a d iversific a re le potenzia li fonti, a  
ridurne il fabbisogno spec ific o (minimizzando g li sp rec hi anc he in termini qua lita tivi) e a  
d ila ta re quanto p iù possib ile nel tempo il lo ro utilizzo. 

La  c orretta  va lutazione del fabb isogno d i inerti è  perc iò elemento essenzia le per 
determina re l’ effic ac ia  complessiva  dello strumento d i p ianific azione, in relazione agli 
effetti c he l’ a ttività  estra ttiva può p rodurre, sia  in modo d iretto  c he ind iretto , sulle 
c omponenti ambienta li. 

Tabella  1: Ob iettivo n.1 

2 9-: ;/<=</: >#? * ;,@.;,A,B6C+; � $ D�: ?4@.; �
�2 9-: ;/<E<+: >#?"F-G�;�H6: I/: H�? �� 0 : F-J�A�;�K�:,B.<=<LJ-B*D�: ?4@#; �

�
�� 

�
6RGGLVIDUH�LO�IDEELVRJQR�
GL� PDWHULH� SULPH� QHOOD�
TXDQWLWj� QHFHVVDULD� H�
VXIILFLHQWH 
 
effe ttuando un c a lc olo 
ana litic o delle effe ttive 
esigenze d i inerti sul 
territorio p rovinc ia le nei 
10 anni d i va lid ità  del 
Piano ed  a ttuando 
c ontemporaneamente 
va lutazioni qualita tive 
sulle d iverse tipolog ie d i 
ma teria le utilizzab ile, a l 
fine d i evita re eventuali 
sp rec hi d i materia le 
inerte p regia to (ghia ie). 
 

 
��D va lutazione del 
fabb isogno sec ondo il 
p rinc ip io  d i 
“autosuffic ienza ”  
 

��E semplific azione delle 
p roc edure amministra tive �

�
��D��: valutazione delle 
quantità  residue previste 
da llo strumento di 
p ianific azione vigente, 
a ttua lmente ancora 
d isponib ili. 
 
��D��: va lutazione analitic a 
dei fabbisogni sulla base 
degli sc enari d i sviluppo 
p revedib ili, per le opere 
ordinarie, e sulla  base di 
va lutazioni spec ifiche, per 
le singole opere 
straord inarie. 
 
��D��: valutazione dei 
quantita tivi d i materia le 
p rovenienti da attività  
d iverse, c ome sistemazioni 
id rauliche effettuate negli 
a lvei fluviali. 
 
��D��� c alc olo del 
fabbisogno d i inerti nel 
periodo transitorio (dal 
31.12.2004, ultima da ta a 
c ui si possono riferire da ti 
certi, a ll’ approvazione 
della Variante Genera le 
fine 2007). 
 
��E���� applic azione dell’  
a rt. 23 della L.R. 7/ 2004: 
approvazione di P.I.A.E. 
c on va lenza di PAE per i 
Comuni che sottosc rivano 
spec ific o ac cordo con la  
Provinc ia . 
 

�
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Tabella  2: Ob iettivo n.2 

2 9-: ;+<E</: >#? * ;,@.;,A�B6C+; � $ D�: ?4@.; �
�2 9-: ;/<=<+: >#?"F-G�;�H�: I/: H�? �� 0 : F�J�A�;6K7:�B.<E<LJ�B*D�: ?%@#; �

�
���

�
/LPLWDUH� LO� FRQVXPR� GL�
ULVRUVH�H�WHUULWRULR�
 
app lic ando c riteri d i 
p ianific azione che 
limitino le porzioni d i 
territorio interessa te da  
a ttività  estra ttive e 
incentivando l’ uso d i 
ma teria li sostitutivi ed  
a lterna tivi a lle ghia ie. 
 

�
��D p romuovere l’ uso dei 
materia li sostitutivi ed  
a lterna tivi agli inerti 
p reg ia ti d i cava �
 
��E va luta re la  possib ilità  d i 
applic a re p rofondità  d i 
sc avo d ifferenzia te 
 
��F da re p riorità  a i siti c he 
p resentano le mig liori 
c ond izioni d i utilizzo della  
risorsa  
 
��G favorire l’ uso dei 
materia li trad iziona li e d i 
p rovenienza loc a le �

�
��D�� valuta re in dettag lio  
per quale tipologia  d i opere 
sia  possib ile l’ utilizzo e 
quanto materia le sostitutivo 
o a lterna tivo a lle materie  
p rime d i c ava sia  nec essa rio , 
ipotizzando l’ ind ividuazione 
d i voc i d i c ap itola to  
standa rd  da  suggerire nella  
formulazione delle p roposte 
p rogettua li. 
�
��D�� ana lisi delle  
potenzia lità  e utilizzo dei 
materia li sostitutivi e/ o  
a lterna tivi. 
 
��E�� ammettere p rofond ità  
d i sc avo d ifferenzia te, in 
base a lle c ond izioni id rogeo-
log ic he del sottosuolo. 
 
��F�� da re p riorità  a i siti c he 
ga rantisc ono una resa  
migliore, in termini d i 
materia le sc avab ile, a l fine 
d i ridurre il numero d i 
interventi nec essa ri e  la  
superfic ie d i territorio  
interessa ta . 
 
��G��� ind ividua re le 
c ond izioni nec essarie a l fine 
d i favorire il ric orso a materia  
p rima loc a le �
 

�
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Tabella  3: Ob iettivo n.3 

2 9-: ;+<E</: >#? * ;,@.;,A�B6C+; � $ D�: ?4@.; �
�2 9-: ;/<=<+: >#?"F-G�;�H�: I/: H�? �� 0 : F�J�A�;6K7:�B.<E<LJ�B*D�: ?%@#; �

��� 0LQLPL]]DUH� JOL� LPSDWWL�
WHPSRUDQHL� H�
SHUPDQHQWL�
 
tramite l’ ana lisi 
p reventiva  dei fa ttori 
d i vulnerab ilità  del 
territorio e la  
va lutazione d i c riteri 
per la  riduzione degli 
impatti, la  loro 
mitigazione ed  il 
monitoraggio, 
ind ividuando c riteri d i 
c ompensazione e 
va lorizzazione del 
territorio . 

��D minimizzare g li 
spostamenti del ma teria le. 
�
��E tutela re le a ree sensib ili 
del territorio 
 
��F da re p riorità  ag li 
interventi su poli esistenti 
 
��G ga rantire un adegua to 
rec upero fina le delle c ave 
 
��H qualific a re g li amb iti 
fluvia li e perifluvia li�

M�N O.N P
 fa vorire la  riloca lizzazione 

degli impianti d i lavorazione in 
a ree d i minor p reg io 
na tura listico e g ià  interessate d a  
a ttività  estra ttive. M�N O.N Q

 minimizzare le d istanze 
delle nuove a ree estra ttive da lle 
a ttività  d i lavorazione. M�N RSN P

fa r riferimento a i p rinc ip i d i 
tutela  ind ica ti da l PTCP vigente. M�N T#N P

 va luta re p riorita riamente 
la  possib ilità  d i intervenire su 
porzioni d i territorio g ià  
interessa te da  attività  estra ttive, 
in amp liamento a  queste o 
mod ificando le quote d i scavo 
c onsentite. M�N U.N P

 orienta re le ipotesi 
p rogettua li in relazione a l p iù 
idoneo uso fina le d ell’ a rea . M�N U.N Q

sottosc rivere a ccord i con 
soggetti p riva ti “ V6W�XZYS[E[�\�]^W�X_W` Wba a YcV*d Y ` d e d fSYbg�d h ` W�V#XihbV6h�[,j_Wlk.d
V#Xihbm6W#jij d4Wnd ` d g�d Y�j d o�W8k*d�X_d a WSo	Y ` j_W
d ` j_W�XiW�[E[,WpV�W�Xqa Y f#hS]r\ ` d j_s
a hSfSY*a W ”  (a rt. 18 L.R. 7/ 2004). M�N t#N P

 va lutare le p roposte d i 
p ianific azione in zone p erifluvia li 
g ià  interessa te in passa to da  
a ttività  estra ttiva , ind ividuando 
nuove conformazioni meglio 
rispondenti a lle esigenze d i 
recupero fina le. M�N t#N Q

 a mmettere interventi d i 
nuova p ianific azione nelle a ree 
perifluvia li, esc lusivamente 
quando questi siano 
adegua ta mente inseriti in 
p rogetti p iù genera li d i 
riqua lificazione amb ienta le 
delle aste fluvia li o necessari a i 
fini della  sic urezza  id raulica . M�N t#N M

 da re c ontinuità  a lle 
inizia tive, g ià  intraprese nel 
passa to, p er l’ a llontanamento 
delle a ttività  d i lavorazione da lle 
a ree p rossime a lle aste fluvia li; 
qua lora  sussistano le necessarie 
c ond izioni favorirne la  
d ismissione (in particola re p er g li 
impianti p iù vec chi ed  obsoleti). 
 

 
 

�
�
�
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��� -  LA VALSAT NEL P.I.A.E. CON VALENZA ED EFFETTI DI P.A.E. COMUNALE 
 

Oc c orre sottolinea re c he la  variante Genera le a l P.I.A.E. adotta  le moda lità  
p reviste da ll’ a rt. 23 della  L.R. 7/ 2004 sec ondo c ui, p revia  intesa  c on i Comuni interessa ti, 
è possib ile app rova re Il P.I.A.E. c on va lore ed  effetti del p iano c omuna le delle a ttività  
estra ttive (PAE). 

 
In questo c aso il P.I.A.E. ind ividua , a i sensi dell'a rtic olo 7, comma 2, della  Legge 

Regiona le n. 17 del 1991, sia  per i poli estra ttivi d i va lenza  sovrac omuna le, sia  per le 
ulteriori a ree oggetto dell'a ttività  estra ttiva : 

 
a ) l’ esa tta  perimetrazione delle a ree e le rela tive quantità  estra ib ili; 
b ) la  loc a lizzazione degli impianti c onnessi; 
c ) le destinazioni fina li delle a ree oggetto d i a ttività  estra ttiva ; 
d ) le moda lità  d i c oltivazione e sistemazione fina le delle stesse, anc he c on 

rigua rdo a  quelle abbandonate; 
e) le moda lità  d i gestione e le azioni per ridurre a l minimo gli impa tti p revedib ili; 
f) le rela tive norme tec nic he. 

 
Le va lutazioni degli effe tti delle sc elte d i p iano saranno effe ttua te a lla  sc a la  

c omunale, va lutando la  loro c ompa tib ilità  c on le c omponenti amb ienta li, spec ie c on 
quelle p iù sensib ili, c he c a ra tterizzano il territorio c omuna le e analizzandone la  
c onformità  c on il sistema d i ind irizzi, vinc oli e tutele ind ividua ti da l Piano Struttura le 
Comunale (P.S.C.). 

 
Gli ob ie ttivi e  le  stra teg ie c he sa ranno oggetto  de lla  p resente VALSAT, 

debbono pertanto essere ritenute va lide anc he per i P.A.E. c om una li c he sa ranno 
ado tta ti c ontestua lmente a l P.I.A.E., a i sensi de ll’ a rt. 23 de lla  L.R. 7/ 2004 e de ll’ a rt. 21 
della  L.R. 20/ 2000.�
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�

&$3,72/2����
 

/·$1$/,6,�'(//2�67$72�',�)$772�'(/�7(55,725,2�3529,1&,$/(�
�

��� - STUDI TERRITORIALI, ANALISI DELLO STATO DI FATTO TERRITORIALE E VALSAT 
PRELIMINARE APPLICATA AGLI OBIETTIVI GENERALI DI P.I.A.E. 

 
L’ analisi p reventiva  dello sta to d i fa tto territoria le assume, a ll’ interno della  

Va lsa t, la  funzione d i ric erc a  delle c ritic ità  e dei punti d i forza del territorio p rovinc ia le 
a ttraverso la  rac c olta  ed  elaborazione, delle informazioni, della  c a rtogra fia  e  delle 
banc he da ti d isponib ili (ed  in pa rte g ia ’  antic ipa te da l Quad ro Conosc itivo), rela tive 
a llo sta to dell’ ambiente del territorio p rovinc ia le , fina lizza to ad  un c onfronto p reliminare 
c on g li ob iettivi d i Piano. 

 
Questa  ric erc a  è sta ta  d i rilevante importante nel proced imento d i formazione 

della  doc umentazione p relimina re d i Piano, per la  p red isposizione della  VALSAT 
p reventiva , in quanto si tra tta  d i elementi d i base già  d isponib ili, funzionali 
a ll’ ind ividuazione d i ob ie ttivi e stra teg ie estra ttive sostenib ili. 

 
Una  sintesi integra ta degli stud i d i settore (geolog ia , id rogeolog ia , id rogra fia , 

vegetazione, fauna , c lima, paesaggio, qua lità  dell’ a ria  e  dell’ ac qua), permette  d i 
delinea re un quad ro dettaglia to delle c a ra tteristic he ambienta li della  p rovinc ia  
modenese. 

 
Si deve inoltre ric orda re c he, suc c essivamente a ll’ app rovazione del P.I.A.E. 

vigente (1996), sono sta te p romulga te nuove norme d i leg islazione ambienta le e 
territoria le , che hanno c omporta to l’ approvazione d i d iversi strumenti d i p ianific azione 
del territorio  (qua li ad  esempio il P.T.C.P., il P.S.F.F., il P.A.I., ec c .): la  maggior parte d i ta li 
p iani c ontiene ana lisi e  c a rtografie d i dettaglio desc rittive degli elementi fisic i del 
territorio modenese.  

 
Si è pertanto seguita  l’ ind ic azione della  L.R. 20/ 00 d i ac quisire , nella  fase 

p repa ra toria  del Piano, le c onoscenze territoria li d i base: ta li informazioni sono utilizzabili 
anc he per la  elaborazione della  VALSAT preliminare (ed applic a ta  ora , in via  
p reventiva , a i soli Doc umento p relimina re e Quad ro c onosc itivo), in quanto gli stud i e 
la  c artogra fia  p rodotta  c ostituisc ono la  base d i c onoscenza  sc ientific a  del territorio 
modenese, e possono quind i ga rantire c he le sc elte p ianific a torie siano effettua ta in un 
c ontesto d i p iena sostenib ilità  e c ompatib ilità  amb ienta le. 

 
L’ analisi delle informazioni ac quisite  da l Quad ro Conosc itivo (stud i e 

c artogra fia ), permette una  p rima pondera ta  va lutazione dei c riteri adotta ti nei 
doc umenti p relimina ri d i Piano. 

 
Ad  integrazione della  doc umentazione sop ra  illustra ta , laddove si e ’  reso 

necessa rio app rofond ire  l’ ana lisi del territorio p rovinc ia le per le spec ific he fina lità  
ric hieste da lla  p ianific azione estra ttiva , si e ’  p rovveduto a p rodurre stud i e c artografia  
mira te (c arte del tetto e  della  potenzia lità  delle ghia ie, id rogeologia  p rofonda e delle 
sorgenti, stud i sulla  potenzia lità  dei g iac imenti d i materia li litic i d i monte, ec c .). 

 
La  rac c olta  dei da ti d isponib ili dagli Enti istituziona li, supporta ti c on le ric erc he 

p redisposte e fina lizza te a lla  rea lizzazione del P.I.A.E., ed  integra ti c on i da ti analitic i 
della  p ianific azione territoria le esistente sovraord ina ta , ha  permesso, in via  p reventiva : 
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A) L’ ESAME DELLE CARATTERISTICHE MORFOLOGICHE E GEOLOGICHE DEI TERRENI PER DEFINIRE LE 
EVENTUALI COMPATIBILITÀ DEI PROCESSI ESTRATTIVI CON LA VULNERABILITÀ DEL TERRITORIO , LEGATE 
ALLA CONFORMAZIONE DELLO STESSO); 

B) L’ INDIVIDUAZIONE DI FATTORI DI RISCHIO AMBIENTALE, CONNESSI CON LA VULNERABILITÀ DELLE RISORSE 
NATURALI, CHE RAPPRESENTANO ELEMENTI DI CRITICITÀ AMBIENTALE; 

C) LA INDIVIDUAZIONE DI PRIORITÀ DI INTERESSE PUBBLICO , LEGATE A DIFESA DEL SUOLO , SICUREZZA 
IDRAULICA, TUTELA DEI VALORI PAESAGGISTICI, CULTURALI E NATURALISTICI INSITI NEL TERRITORIO ; 

D) LA PRESENZA DI INTERCONNESSIONI, O ALTRE FORME INDIRETTE DI COINVOLGIMENTO DI ALTRE 
ATTIVITÀ OPERANTI SUL TERRITORIO . 
 
 

���� - RICOGNIZIONE DEGLI STUDI TERRITORIALI, E DELLO STATO DI FATTO PROVINCIALE 
PROPEDEUTICI ALLA VALSAT PRELIMINARE 

 
Il proc esso d i va lutazione p reventiva  d i sostenib ilita ’  amb ienta le  e territoria le del 

Piano p rende pertanto sostanzia lmente avvio da ll’ interfac c ia rsi degli ob iettivi estra ttivi 
c on le seguenti rapp resentazioni della  rea lta ’  del territorio p rovinc ia le modenese (o 
c on la  loro ra ffigurazione c a rtogra fic a , sec ondo c iasc uno degli aspetti tematic i 
d isponib ili per gli ambiti soc ia li, na tura li, urbanistic i, ec c .). 

 
$���6WXGL��GRFXPHQWL�R�VWUXPHQWL�GL�SLDQLILFD]LRQH�WHUULWRULDOH��PLUDWL�DOOD�YHULILFD�

SUHYHQWLYD� GHOOD� FRPSDWLELOLWj� GHL� SURFHVVL� GL� WUDVIRUPD]LRQH� HVWUDWWLYL� FRQ� OD�
YXOQHUDELOLWj� GHO� WHUULWRULR�� OHJDWD� DOOD� FRQIRUPD]LRQH� HG� DOOH� FDUDWWHULVWLFKH�
PRUIRORJLFKH�H�JHRORJLFKH�GL�VXROR�H�VRWWRVXROR�

�
Si tra tta  dell’ insieme dei da ti analitic i d i base (rip rodotti in c a rtogra fia  in forma d i 

misure d ire tte d i parametri fisic i effe ttua te sul territorio), ac quisiti per la  va lutazione 
p relimina re della  c ompatib ilità  dell’ a ttività ’  d i c ava rispetto a lle c a ra tteristic he 
morfolog ic he e geolog ic he d i suolo e sottosuolo: 

 
a .1) Sta to d i fa tto del settore delle a ttivita ’  estra ttive e delle miniere p rovinc ia li 

aggiorna ta  a l 31/ 12/ 05 (Poli, Ambiti Estra ttivi Comunali, perimetri delle c ave autorizza te, 
sospese o esaurite ; c oncessioni minera rie; imp ianti d i trasformazione degli inerti, e 
c antieri ad  essi c ollega ti, p resenti sul territorio p rovinc ia le modenese); 

a .2) Cartogra fia  delle risorse del territorio p rovinc ia le (ric erc a “ Analisi delle 
lito logie e dell’ assetto geolog ic o del territorio della  Provinc ia  d i Modena e interazione 
c on le fa lde ac quifere” ): lo stud io sviluppa to in c ollaborazione con la  R.E.R. ha  fornito 
c artogra fia  sia  per la  p ianura (Mappa della  soggiac enza della  fa lda  della  a lta  p ianura ; 
Mappa del tetto delle ghia ie dell’ a lta  p ianura ; Ca rta  dello spessore dei depositi insa turi; 
Mappa della  potenzia lità  giac imentologic a  della  p ianura ), sia  per la  montagna 
(Mappa della  potenzia lità  g iac imentolog ic a de lla  montagna ; Cartogra fia  tema tic a 
rela tiva  a lle sorgenti; “ Prima definizione delle roc c e-magazzino in corrispondenza dei 
Poli d i Monte del P.I.A.E. vigente” ); 

a .3) Sono d isponib ili a ltre ric erc he sulle risorse del territorio p rovinc ia le, 
ugualmente fina lizza te a lla  p ianific azione estra ttiva  (Stud io c onosc itivo delle 
potenzia lità  estra ttiva  dell’ Appennino Modenese; Ricerc a  sulle ma terie p rime per 
c eramic a p rovenienti da lle c ave dell’ Appennino modenese e reggiano; Stud io del 
fabbisogno d i ma teria li sabb iosi per il Comprensorio Ceramic o); 

a .4) Stud i su a ltre tipolog ie morfo-geolog ic he c he c ara tterizzano il territorio 
modenese (“ I suoli della  p ianura modenese”  –1993-, p rodotto  da lla  R.E.R. e da lla  
Provinc ia  d i Modena ); 

a .5) Ca rtogra fia  id rogeologic a , d i rilevante importanza per va luta re 
l’ interferenza  dell’ a ttività  d i c ava c on g li ac quiferi sotterranei (da l c ita to stud io 
reg ionale: Mappa della  soggiac enza  della  fa lda  della  a lta  p ianura ; Ca rtografia  delle 
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sorgenti e delle roc c e-magazzino - Poli d i Monte del P.I.A.E. vigente; da l P.T.P.C. Tavole 
7/ 1 e 7/ 2, “Ca rta  della  vulnerab ilità  a ll’ inquinamento dell’ ac quifero p rinc ipa le” ; Tavola  
n° 8, “ Carta  delle sorgenti” ; Append ic i n. 2 “Elenc o ac que designa te e c lassific a te per 
la  p rovinc ia  d i Modena” ; n. 3 “Elenc o p rovvisorio delle a ttività  ec onomic he 
potenzia lmente id roesigenti e / o id roinquinanti” ; n. 4 “Metodolog ia  per il c a lc olo 
dell’ inc remento teoric o d i superfic ie impermeab ilizzab ile da te le  ca ra tteristic he del 
bac ino d i sc olo” ); 

a .6) Stud i id raulic i sui fiumi Sec c hia e Panaro (Studio id raulic o “Verific a  
dell’ entità  degli effe tti sulla  laminazione delle p iene c onseguenti a lle esc avazioni” , sul 
fiume SECCHIA (Sic em, Padova , 1995; Stud io id rolog ic o “Alto Bac ino del Fiume Pana ro. 
Stud io id rolog ic o a lla  sezione d i c hiusura  della  Cassa  d i Espansione d i S. Anna” , sul 
fiume PANARO (Pagotto, Provinc ia  d i Modena , 1998; Stud io id raulic o “Stud io d i 
c ompa tib ilita ’  id raulic a  ed  ambienta le  p ropedeutic o a lla  Va riante Genera le a l 
P.I.A.E.” , sul fiume SECCHIA (Universita ’  d i Bologna , Fac olta ’  d i Ingegneria , Dista rt, 
Bologna , 2003). 

 
%� �� 6WXGL�� GRFXPHQWL� R� VWUXPHQWL� GL� SLDQLILFD]LRQH� WHUULWRULDOH�� SHU� OD� GHILQL]LRQH�

GHJOL�HOHPHQWL�GL�FULWLFLWj�DPELHQWDOH�
�
Sono gli studi mirati a definire gli elementi di c ritic ità territoriale, individuati quali fattori 

d i rischio ambientale da parte degli Enti preposti a lla tutela della salute, allo studio degli 
aspetti ambientali, a lla rilevazione ed al controllo del territorio e delle fonti inquinanti, 
d irettamente od indirettamente connessi alla estrazione ed alla lavorazione delle risorse 
naturali litiche. 

Tutele e vincoli in senso stre tto, d i na tura  territoria le , paesaggistic a ed  
ambienta le , sono tra tta ti in dettaglio a l suc cessivo Capitolo 2, in quanto la  normativa 
assoc ia ta  a  questo tipo d i zonizzazioni d i tutela  e ’  c ogente per g li ob ie ttivi d i p iano. 

La cartografia derivata dalle analisi di base elaborata dai diversi Enti territoriali 
preposti, che descrive i fattori d i rischio ambientale, anche rispetto allo svolgimento delle 
escavazioni, comprende i seguenti tematismi, tenendo conto dei quali sono stati definiti g li 
ob ie ttivi del P.I.A.E.: 

�
b.1) le d ire ttive su d issesto id rogeolog ic o ed id raulico (Carta  del Dissesto, 

Zonizzazione fluvia le dei Piani d i Bac ino dei fiumi Po e Reno, ec c .); 
b .2) pubblic azioni reg ionali (Servizio Geologic o), della  Provinc ia , del C.N.R. 

(Gruppo Difesa  Catastrofi Id rogeolog ic he) e d i A.R.P.A. Emilia-Romagna, desc rittive 
delle p iu’  rilevanti c a ra tteristic he id rogeolog ic he della  p ianura e dell’ appennino 
modenesi (Ca rte della  vulnerab ilita ’  degli ac quiferi sotterranei, Report sulle ac que 
superfic ia li e sotterranee della  Provinc ia  d i Modena, “Manua le d i buona p ra tic a 
agricola  e d i uso del suolo del territorio c ollinare e montano” , ec c .);  

b .3) nell’ amb ito  della  Protezione c ivile, il “Piano Provinc ia le  d i Emergenza  – 
Stra lc io Risc hio Sismic o” . 

 
&���6WXGL��GRFXPHQWL�R�VWUXPHQWL�GL�SLDQLILFD]LRQH�WHUULWRULDOH��SHU�GHILQLUH�SULRULWj�

GL�LQWHUHVVH�SXEEOLFR�GHOO·XVR�GHO�WHUULWRULR��GLIHVD�GHO�VXROR��VLFXUH]]D�LGUDXOLFD��HFF��  
 
La  esistenza  d i p riorità  d i interesse pubb lico de ll’ uso del territorio rispetto a lla  

destinazione ad  a ttività  d i c ava , per quanto rigua rda la  d ifesa del suolo, la  sic urezza  
id raulic a  e la  tutela  dei va lori paesaggistic i, c ultura li e na tura listic i insiti nel territorio e ’  
doc umenta ta  in numerosi stud i, doc umenti e strumenti d i p ianific azione territoria le , tra  i 
quali oc c orre evidenzia re: 

 
c .1) il Piano d i Assetto Id rogeolog ic o dell’ Autorità ’  d i Bac ino del Fiume Po d i 

Pa rma ; 
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c .2) il P.T.P.C. definisce, oltre a lle p resc rizioni per la  gestione d i ac que e suoli, 
anc he le linee guida  e g li ind irizzi per la  tutela  dei va lori paesaggistic i, c ultura li e 
na tura listic i intrinsec i nel territorio modenese; 

c .3) la  p ianific azione urbanistic a  e delle infrastrutture (per la  qua le si e ’  rivela to 
d i rilevante importanza  la  c onsultazione del mosa ic o dei P.R.G. p rovinc ia li, rea lizza to 
da l Servizio Urbanistic a  p rovinc ia le); 

c .4) spec ific i stud i d i settore (tra  i qua li ad  esempio la  “ Carta  Arc heolog ic a  del 
Territorio Provinc ia le Modenese” , rea lizza ta  a c ura  degli esperti del Museo Etnic o-
Arc heologic o del Comune d i Modena e della  Soprintendenza dei Beni Arc heolog ic i). 

 
'� ��6WXGL�� GRFXPHQWL� R� VWUXPHQWL� GL�SLDQLILFD]LRQH� WHUULWRULDOH� ILQDOL]]DWL� DG�DOWUH�

DWWLYLWD·�VXO�WHUULWRULR��LQ�UDSSRUWR�FRQ�O·LQGXVWULD�HVWUDWWLYD�
�
La  p ianific azione estra ttiva  si deve c onfronta re anc he c on la  p resenza  d i a ltre 

forme d i a ttività  p resenti sul territorio modenese, sia  in forma  sinerg ic a  (p ianific azione 
dei rifiuti per il ric ic laggio) c he c onflittua le (app rovvig ionamento delle ac que 
sotterranee e delle sorgenti): 

 
d .1) la  Tutela  delle Ac que; 
d .2) la  p ianific azione dei rifiuti (in partic ola re per quanto rigua rda i materia li 

sostitutivi e a lterna tivi, i ma teria li d i risulta  da lle demolizioni ed ilizie, ec c .); 
d .3) a ltri stud i c he contengono ind ic azioni utili a lla  definizione degli ob ie ttivi d i 

sostenib ilità  amb ienta le (quali ad esempio i Progetti reg iona li DOMINA, Domanda ed  
Offerta  d i Materia li ad  Impatto Neutro sull’ Amb iente, e VAMP, VAlorizzazione Materia li e 
Prodotti d i demolizione).  
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��� - GLI OBIETTIVI DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE A LIVELLO COMUNITARIO, NAZIONALE E 
PROVINCIALE 

 
Una  delle fina lità  della  VAL.S.A.T. è d i va luta re la  rispondenza  degli ob ie ttivi del 

Piano a lle esigenze dello sviluppo sostenib ile (punto 3.1. della  Delibera  d i Consig lio 
Regiona le n. 173/ 2001). Di seguito si ana lizza  perc iò la  rispondenza degli ob iettivi e delle 
stra teg ie ind ividua ti da l Doc umento Preliminare c on g li ob ie ttivi de lla  stra teg ia  
ambienta le , ind ividua ti a  livello c omunita rio , naziona le e p rovinc ia le .  

 
Si va luta  a ltresì la  c oerenza  degli ob iettivi ind ividua ti nella  doc umentazione 

p relimina re a lla  Va riante Genera le a l P.I.A.E., c on g li ob ie ttivi della  p ianific azione 
territoria le sovraord ina ta  (P.T.C.P.). 

 
����� -  VI PROGRAMMA D’AZIONE PER L’ AMBIENTE DELLA COMUNITÀ EUROPEA 
 

Il VI Programma d ’ Azione per l’ ambiente della  Comunità  Europea è il 
doc umento che detta  g li ind irizzi per lo sviluppo sostenib ile (Dec isione n. 1600/ 2002/ CE), 
fissando g li ob iettivi e le p riorità  amb ienta li per l’ Europa fino a l 2012. 

 
Uno dei p resupposti del VI Programma d ’ Azione fa  riferimento a ll’ ´XWLOL]]R�

SUXGHQWH�GHOOH�ULVRUVH�QDWXUDOLµ. 
 
Per quanto a ttiene in modo partic ola re i settori amb ienta li c oinvolti nella  

p ianific azione delle a ttività  estra ttive, ovvero ´DPELHQWH�QDWXUDOH�H�GLYHUVLWj�ELRORJLFDµ, 
nonché ´ULVRUVH�QDWXUDOL�H�ULILXWLµ,�gli ob ie ttivi del VI Programma d ’ Azione p revedono la  
c onservazione delle spec ie e degli hab ita t e l’ uso sostenib ile del suolo, c on partic ola re 
a ttenzione a lla  p revenzione dei fenomeni d i erosione, deterioramento, c ontaminazione 
e desertific azione. 

 
Tra le azioni nec essa rie a l raggiungimento d i questi ob iettivi si c ita  l’  ´LQFHQWLYR�D�

XQD� JHVWLRQH� VRVWHQLELOH� GHOOH� LQGXVWULH� HVWUDWWLYH� QHOO·LQWHQWR� GL� ULGXUQH� O·LPSDWWR�
DPELHQWDOHµ (a rt. 6, c omma 2, punto d ) ed  il c onseguimento d i una ´VHQVLELOH�ULGX]LRQH�
FRPSOHVVLYD�GHOOH�TXDQWLWj�GL� ULILXWL�GHVWLQDWL�DOO·HOLPLQD]LRQH�QRQFKp�GHOOH�TXDQWLWj�GL�
ULILXWL�SHULFRORVL�SURGRWWH�PHGLDQWH� LQL]LDWLYH�GL�SUHYHQ]LRQH�QHO� VHWWRUH��XQD�PDJJLRUH�
HIILFLHQ]D� GHOOH� ULVRUVH� H� LO� SDVVDJJLR� D� PRGHOOL� GL� SURGX]LRQH� H� GL� FRQVXPR� SL��
VRVWHQLELOLµ. 

 
������-  STRATEGIA D’AZIONE AMBIENTALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE IN ITALIA 
 

A livello naziona le, c on il doc umento denomina to "Stra teg ia  d ’ Azione 
Ambienta le per lo Sviluppo Sostenib ile in Ita lia " (Delibera  del Comita to Interministeria le 
per la  Programmazione Ec onomic a  n. 57 del 02/ 08/ 2002), si rec ep isc ono i p rinc ip i 
app rova ti in sede c omunita ria . 

 
Con la  Delibera  del CIPE, in c oerenza c on le ind ic azioni del Consiglio Europeo d i 

Ba rc ellona  (2002), sono sta te ind ividua te le modalità  per favorire la  c onc ertazione, la  
partec ipazione, la  cond ivisione delle responsab ilità  a  livello naziona le, nonc hé le 
ind ic azioni sul metodo d i redazione del reporting ambienta le. 
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Il doc umento c hia risc e c he gli ob iettivi e le azioni definiti da lla  “Stra teg ia  
d ’ Azione ambienta le per lo Sviluppo Sostenib ile in Ita lia ”  devono trovare c ontinuità  nei 
p rogrammi delle Regioni e degli Enti loc a li, a lla  luce del p rinc ip io d i sussid ia rie tà , 
a ttraverso la  p red isposizione d i stra teg ie adegua te a lle p rop rie spec ific ità . 

 
La  stra teg ia  d ’ azione naziona le si sviluppa a ll’ interno d i qua ttro g rand i a ree 

tema tic he p riorita rie , le medesime ind ic a te da l VI Piano d'Azione ambienta le 
dell'Unione Europea: 

 
1. Cambiamenti c limatic i; 
2. na tura  e b iod iversità ; 
3. ambiente, sa lute e qua lità  della  vita ; 
4. risorse na tura li e rifiuti. 
�
A livello p rovinc ia le , gli ob ie ttivi dello sviluppo sostenib ile vengono app lic a ti 

a ttraverso l'AGENDA 21 LOCALE, che c ostituisc e, per definizione, “XQ� SURFHVVR�
SDUWHFLSDWR�LQ�DPELWR�ORFDOH�SHU�JLXQJHUH�DG�XQ�FRQVHQVR�WUD�WXWWL�L�VHWWRUL�H�DWWRUL�GHOOD�
FRPXQLWj�ORFDOH�SHU�HODERUDUH�LQ�PRGR�FRQGLYLVR�XQ�3LDQR�GL�D]LRQL�H�SURJHWWL�YHUVR�OD�
VRVWHQLELOLWj�DPELHQWDOH��VRFLDOH�HG�HFRQRPLFD�GHO�WHUULWRULRµ. 

 
Gli ob ie ttivi da  perseguire c on la  Variante Genera le a l P.I.A.E. sono definiti ed 

ana lizza ti nel cap itolo 3 del Doc umento Preliminare, nel qua le sono ind ividua te a ltresì le 
azioni da  a ttuare per il loro perseguimento. 

 
Come sottolinea to nello stesso Doc umento Prelimina re, nel c ampo delle a ttività  

estra ttive oc c orre p ianific a re nell’ o ttic a  d i un p iù razionale imp iego delle risorse 
na tura li, mirando a  d iversific a re le potenzia li fonti, ridurre il fabb isogno spec ific o 
(minimizzando g li sp rec hi anc he in termini qualita tivi), d ila ta re quanto p iù possib ile nel 
tempo il lo ro utilizzo. 
�
������� -��COERENZA DEL P.I.A.E. CON GLI OBIETTIVI DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE 
�

Gli ob ie ttivi fissa ti da lla  doc umentazione p relimina re a lla  Va riante Genera le a l 
P.I.A.E risultano c onformi a  quanto ind ic a to nel “ Piano d'Azione d'Indirizzo Agenda 21 
Loc a le”  della  Provinc ia  d i Modena , c on il qua le si dà  c ontinuità , a  livello loc a le, a l VI 
Programma d ’ Azione per l’ Amb iente. All’ interno viene da to partic ola re rilievo a : 

 
¾�tutela  della  qua lità  delle ac que superfic ia li e sotterrane; 
¾�c onoscenza , c onservazione e rip ristino degli hab ita t na tura li c a ra tteristic i del 

territorio p rovinc ia le; 
¾�c oesistenza delle politic he d i c onservazione della  na tura  c on le a ttività  

umane; 
¾�c onservazione e d ifesa  d el territorio rura le e na tura le e p rotezione del suolo; 
¾�ga ranzia  del fabb isogno d i inerti per l’ a ttua le  e le future generazioni; 

ga ranzia  d i rec uperi d i c ava isp ira ti a  p rinc ip i d i qua lific azione territoria le  e 
paesaggistic a . 

 
Gli stessi stud i tec nic i, rea lizza ti spec ific a tamente per l’ e laborazione del Quadro 

Conosc itivo, sono fina lizza ti a ll’ indagine delle c omponenti amb ienta li maggiormente 
sensib ili, per le qua li oc c orre a ttuare partic ola ri forme d i sa lvaguard ia  e monitoraggio. 

 
2 (�� �L�L��� ���u
 �� �� p revede d i “6RGGLVIDUH� LO� IDEELVRJQR� GHL� PDWHULDOL� LQHUWLµ 

rendendo d isponib ili i nec essa ri quantita tivi per la  rea lizzazione delle opere, pubb lic he 
e p riva te, p reviste sul territorio p rovinc ia le nel periodo d i va lid ità  del Piano. 
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In c oerenza c on g li ob ie ttivi ind ividua ti da l VI Programma d ’ Azione per 

l’ Ambiente della  Comunità  Europea e c on il suo rec ep imento a  livello naziona le, i 
doc umenti p reliminari a lla  Va riante Genera le a l P.I.A.E. effe ttuano una  va lutazione del 
fabbisogno, a ttraverso il c a lc olo ana litic o delle quantità  da  p ianific a re, c he permetta  
d i limita re fenomeni d i “ import”  e/ o “export”  d i inerti sul territorio p rovinc ia le, seguendo 
il princ ip io d i “autosuffic ienza” . 

 
Per il Programma d ’ Azione, il c a lc olo degli inerti p reg ia ti na tura li da  inserire  nella  

p ianific azione estra ttiva , deve tenere c onto anc he dell’ uso d i ma teria li sostitutivi o 
a lterna tivi, per i qua li oc corre effe ttua re una  c orretta  e rea listic a  va lutazione delle 
potenzia lità  esistenti. 

 
Per quanto rigua rda  l’ iter d i app rovazione dei p iani, l’ Agenda XXI Loc ale per lo 

Sviluppo Sostenib ile della  Provinc ia  d i Modena  p revede la  p romozione d i forme d i 
c oord inamento tra  Provinc ia , Comuni ed a ltri Enti tito la ri d i c ompetenze sulla  ma teria , 
a llo sc opo d i snellire a l massimo i perc orsi amministra tivi. 

 
A ta l p roposito sono g ià  sta te avvia te le p roc edure per l’ app rovazione della  

Va riante Genera le a l P.I.A.E., c on le modalità  p reviste da ll’ a rt. 23 della  L.R. 7/ 2004 c he 
introduc e la  possib ilità  d i approvare, p revia  intesa  c on i Comuni interessa ti, il P.I.A.E. 
c on va lenza  ed  effe tti d i P.A.E.. 

 
2 (�� �L�L��� ���v 2��
5�-��� � ��
 ���: ´/LPLWDUH�LO�FRQVXPR�GL�ULVRUVH�H�WHUULWRULRµ d ila tandone 

per quanto possib ile in temp i lunghi lo sfruttamento. 
 
Nell’ ac c ezione p iù ampia  del termine, si c onsidera  “ risorsa”  anche lo  stesso 

territorio, per il qua le si è va luta to d i ridurne il p iù possib ile l’ utilizzo, in c oerenza  c on gli 
ob ie ttivi del VI Prog ramma d ’ Azione per l’ Amb iente p revisti per le a ree tema tic he 3 e 
4 (“ Ambiente, sa lute e qua lità  della  vita ”  e “Risorse na tura li e rifiuti” ), e de ll’ Agenda XXI 
Loc a le per lo Sviluppo Sostenib ile della  Provinc ia  d i Modena c he p revede la  
c onservazione e la  d ifesa del territorio rura le e na tura le e la  p rotezione del suolo. 

 
2 (�� �L�L��� ���w 2��
5�-��� � ��
 �� ��� ´0LQLPL]]DUH� JOL� LPSDWWL� WHPSRUDQHL� H� SHUPDQHQWLµ 

a ttraverso la  p reventiva  va lutazione in fase d i p ianific azione e p revedendo adegua ti 
metod i d i mitigazione e monitoraggio delle a ttività . 

 
Il p resente ob iettivo si mostra  c ompletamente in linea  c on quanto stab ilito 

a ll’ a rt. 6, c omma 2, punto d ) del VI Programma d ’ Azione per l’ Amb iente, c he p revede 
l’  ´LQFHQWLYR� D� XQD� JHVWLRQH� VRVWHQLELOH� GHOOH� LQGXVWULH�HVWUDWWLYH�QHOO·LQWHQWR� GL� ULGXUQH�
O·LPSDWWR�DPELHQWDOHµ. 

 
����-  IL P.T.C.P. DELLA PROVINCIA DI MODENA 
�

Il Piano Territoria le d i Coord inamento Provinc ia le, prevede che l’ a ttività 
pianificatoria della Provinc ia e dei Comuni, sia  finalizzata all'approfondimento della 
conoscenza del territorio, rela tivamente ai suoi valori di interesse paesistico, ed alla 
individuazione delle rela tive azioni di tutela . 

Gli ob ie ttivi e le fina lità  del P.T.C.P., determinano spec ifiche c ond izioni a i 
p roc essi d i trasformazione e utilizzazione del territorio c he sono: 

a . c onserva re i c onnota ti ric onosc ib ili della  vicenda storic a  del territorio nei 
suoi rapporti c omplessi c on le popolazioni insed ia te e c on le a ttività  umane; 

b . ga rantire la  qualità  dell'ambiente, na tura le e antrop izza to, e la  sua  fruizione 
c ollettiva ;  
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c . assic ura re la  sa lvaguard ia  del territorio e  delle sue risorse p rimarie, fisic he, 
morfolog ic he e c ultura li; 

d . ind ividua re le azioni necessa rie per il mantenimento, il rip ristino e 
l’integrazione dei va lori paesistic i e ambienta li, anc he med iante la  messa  in 
a tto d i spec ific i p iani e p rogetti.  

Le d isposizioni del Piano sono volte a lla  tutela : 

1. dell'identità  c ultura le  de l territorio, c ioè delle c a ra tteristic he essenzia li ed  
intrinsec he d i sistemi, zone ed  elementi d i c ui è ric onosc ib ile l'interesse per 
rag ioni amb ienta li, paesaggistic he, na tura listic he, geomorfologic he, 
pa leontolog ic he, storic o-a rc heolog ic he, storic o-a rtistic he, storic o-
testimonia li;  

2. dell'integrità  fisic a  del territorio p rovinc ia le. 

 
������- COERENZA DEL P.I.A.E. CON IL P.T.C.P.�

�
Gli ob iettivi ind ividua ti da l Documento Prelimina re si possono c onsidera re  

sostanzia lmente c oerenti c on quelli definiti da l P.T.C.P. della  Provinc ia  d i Modena, i 
quali mirano a lla  tutela  dell'identità  c ultura le de l territorio , c ioè delle “ c a ra tteristic he 
essenzia li ed  intrinseche d i sistemi, zone ed  elementi d i c ui è ric onosc ib ile l'interesse per 
rag ioni amb ienta li, paesaggistic he, na tura listic he, geomorfologic he, pa leontologic he, 
storico-a rc heolog ic he, storic o-a rtistic he, storic o-testimonia li”  e a lla  tutela  dell'integrità  
fisic a  del territorio p rovinc ia le. 

 
����- COERENZA DEL P.I.A.E. CON L’ INSIEME DEGLI OBIETTIVI  DI SOSTENIBILITÀ 
 

Gli ob ie ttivi del P.I.A.E. della  Provinc ia  d i Modena sono rip resi nella  tabella  
suc c essiva , c on la  quale vengono evidenzia ti i rapporti d i c oerenza  c on gli ob iettivi d i 
sostenib ilità  fissa ti a  livello c omunita rio , nazionale, regiona le e p rovinc ia le, ind ic a ti nei 
paragra fi p rec edenti. 

 
I doc umenti sottosc ritti, a l fine d i a ttua re a  va ri livelli uno sviluppo sostenib ile del 

territorio, hanno ind ividua to una vasta  gamma d i ob ie ttivi d i sostenib ilità . 
 
Nella  suc c essiva tabella  sono tuttavia  riporta ti quelli c he in qualc he modo sono 

interessa ti da ll’ a ttività  estra ttiva , fac endo riferimento in pa rtic ola re ag li ob ie ttivi del VI 
Programma d ’ Azione Ambienta le della  Comunità  Europea (VI P.A.), della  Stra teg ia  
d ’ Azione Ambienta le per lo Sviluppo Sostenib ile in Ita lia  (S.I.) dell’ Agenda XXI Loc ale 
(AG21L) e del P.T.C.P. della  Provinc ia  d i Modena. 

 
Le c omponenti ambienta li c onsidera te sono quelle sulle qua li, in fase d i Stud io d i 

Bilanc io Ambienta le , sa ranno fa tte va lutazioni sia  qualita tive che quantita tive degli 
impatti p rodotti da ll’ a ttività  d i c ava  per ogni singolo polo estra ttivo. 

 
Nella  tabella  3.1 sono messi a  rapporto g li ob iettivi ind ividua ti da l Doc umento 

Prelimina re c on g li ob ie ttivi dello sviluppo sostenib ile fissa ti per le singole c omponenti 
amb ienta li. Il confronto in ta luni c asi ha  ind ividua to una  p iena  c oerenza  ( x ) c on g li 
ob ie ttivi dello sviluppo sostenib ile , in a ltri si evidenziano potenzia li risc hi d i incoerenza  (5) 
dovuti a  p ressioni indotte da ll’ a ttività  estra ttiva  su una  o p iù c omponenti amb ienta li. 

In questi c asi oc c orrerà  ind ividuare soluzioni a lterna tive o partic ola ri misure d i 
mitigazione ed  imposta re il suc c essivo monitoraggio. 
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Tabella  3.1: c oerenza  deg li ob iettivi del P.I.A.E. c on l’ insieme deg li ob iettivi dello Sviluppo Sostenib ile 

 

Azioni /  obiettivi specifici del P.I.A.E. Obiettivi di sostenibilità 
1.a 1.b 2.a 2.b 2.c 2.d 3.a 3.b 3.c 3.d 3.e 1.a.1 1.a.2 1.a.3 1.a.4 1.b.1 2.a.1 2.a.2 2.b.1 2.c.1 3.a.1 3.a.2 3.b.1 3.c.1 3.d.1 3.d.2 3.e.1 3.e.2 3.e.3 

Aria Ridurre l’inquinamento 
atmosferico (Ag21L, VI P.A.) 

    5 & &  &            & &  &     5 

Migliore gestione e tutela 
delle risorse naturali (VI 
P.A., S.I.);  

        &               &      

Acqua Tutela degli acquiferi 
sotterranei e superficiali 
(Ag21L, PTCP) 

   C    &           &    &    5 & & 

Rumore 
Migliorare gli ambienti di 
vita delle popolazioni (VI 
P.A., S.I., PTCP),  

    5 & &  5            5  & 5     5 

Conservare e ripristinare le 
aree con specifici valori 
legati al paesaggio (VI P.A.);  

       &   &          &   & &    & 

Paesaggio Ripristino e integrazione dei 
valori paesistici e ambientali 
(PTCP) 

        5  &            & 5 &    & 

Ridurre il consumo di suolo 
al fine di ridurre la perdita di 
biodiversità (VI P.A., S.I.).  &  & & &   & &   & & &   & &  & &   &      

Suolo 
Assicurare la salvaguardia 
del territorio e delle sue 
risorse primarie, fisiche, 
morfologiche e culturali. 
Tutelare l'integrità fisica del 
territorio provinciale 
(PTCP). 

&  & & &   & &   & & &   & & & &   & &      

Tutelare, conservare, 
ripristinare e sviluppare il 
funzionamento dei sistemi e 
degli habitat naturali e della 
flora e fauna selvatiche (VI 
P.A., S.I.); 

    5   & 5  &         5    5 &    & 

Migliorare il rapporto uomo-
natura; tutelare e 
incrementare la biodiversità; 
(Ag21L) 

       &   &                   

Componenti 
biotiche 

Garantire la qualità 
dell'ambiente, naturale e 
antropizzato, e la sua 
fruizione collettiva. (PTCP) 

&          &            &  & & &  & 

Contenimento del traffico a 
maggiore impatto 
ambientale. (S.I.) 

&    5  &  5           5 5 &  5     5 
Infrastrutture 

- 
Traffico 

garantire la qualità 
dell'ambiente, naturale e 
antropizzato, e la sua 
fruizione collettiva. (PTCP) 

    5   & 5  &         5 5  & 5 & &   5 

 y  = c oerenza  deg li ob iettivi del P.I.A.E. c on g li ob iettivi d i sostenib ilità  
5 = Risc hio d i inc oerenza  (anc he potenzia le) deg li ob iettivi del P.I.A.E. c on g li ob iettivi d i sostenib ilità  
 
La  numera zione delle azioni (ob iettivi spec ific i) e delle misure d ’ a ttuazione del P.I.A.E. fa  riferimento a lle tabelle 1, 2, 3 d el c ap itolo 1 
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Per la  maggior pa rte degli ob iettivi spec ific i e delle misure d ’ a ttuazione del 
P.I.A.E., riporta ti nella  Tabella  3.1, il rapporto d i c oerenza/ rischio d i inc oerenza c on gli 
ob ie ttivi dello sviluppo sostenib ile risulta  p iuttosto evidente. 

 
Gli ob iettivi spec ific i 2.a , 2.b  e 2.c , p revedendo d i promuovere l’ uso d i materia li 

a lterna tivi e sostitutivi ag li inerti p regia ti, va luta re la  possib ilità  d i app lic a re p rofond ità  d i 
sc avo d ifferenzia te, a  sec onda  delle c ond izioni id rogeolog iche, e d i da re p riorità  a i siti 
c he danno le maggiori ga ranzie d i sfruttab ilità , risultano c oerenti c on g li ob iettivi d i 
sostenib ilità  p revisti per la  c omponente ambienta le “suolo” . 

Anche la  c omponente “ ac qua”  è rispetta ta  in quanto ta li ob ie ttivi spec ific i 
permettono d i va luta re la  p rofond ità  d i sc avo in base a lla  rea le soggiac enza  della  
fa lda ac quifera , va riab ile per le d iverse fasc e territoria li. 

Il p ieno sfruttamento dei g iac imenti permette d i ridurre il numero d i siti estra ttivi, 
c onc entrando il tra ffic o dei mezzi pesanti a  servizio dei poli solo in determina te a ree, 
c oinvolgendo p ic c ole percentua li della  rete via ria  p rovinc ia le . 

Le potenzia li inc oerenze ind ic a te nella  Tabella  3.1, derivano da l fa tto c he 
p roprio ta li spec ific i settori della  Provinc ia  possono vedere aumenta re il tra ffic o 
veic ola re in funzione dell’ a ttività  d i c ava , vedendo d iminuire la  qua lità  dell’ amb iente 
antrop izza to, anche in relazione a lle c omponenti amb ienta li “a ria ”  e “ rumore” , nonc hé 
la  sua  fruizione c ollettiva . 

 
L’ ob iettivo spec ific o d i favorire l’ uso d i materia li loc a li (2.d ), oltre ad essere 

vantaggioso per l’ ec onomia loc a le, evita  c he le merc i effettuino lunghi tragitti p rima d i 
g iungere a l luogo d i utilizzo. 

 
Il fa tto d i da re p riorità  a i siti g ià  esistenti (misura d ’ a ttuazione 2.c .1) se da  un la to 

permette d i d iminuire l’ estensione d i territorio da  destinare ad a ttività  estra ttiva , c on gli 
effetti positivi c he da  questo derivano; d ’ a ltra  parte  per le a ree c he da  tempo sono 
interessa te da  a ttività  estra ttiva e per le qua li si può potenzia lmente p revedere un 
ampliamento dell’ a rea  sfruttab ile o un approfondimento delle quote d i sc avo, risulta  
p iù d iffic ilmente rea lizzab ile il rip ristino d i tipo na tura listic o e agrovegetaziona le. 

 
Gli ob iettivi spec ific i e le misure d ’ a ttuazione inserite nell’ ob ie ttivo genera le n. 3 

“minimizzare gli impa tti temporanei e permanenti”  tendono ad evita re gli impa tti sulle 
a ree p iù sensib ili del territorio p rovinc ia le e a  ridurli ogni qua lvolta  non sia  possib ile 
evita rli. Se per la  maggior pa rte delle misure d ’ a ttuazione è evidente c he vi sia  
c oerenza  c on g li ob iettivi d i sostenib ilità , per a lc une ta le c oerenza  può essere 
potenzia lmente messa  in d isc ussione. L’ ob iettivo spec ifico 3.c , da  c ui deriva la  misura  
d ’ a ttuazione 3.c .1, sortisc e sul territorio  a ll’ inc irc a  gli stessi effe tti positivi e nega tivi 
dell’ ob ie ttivo spec ific o 2.c  e della  rela tiva  misura  d ’ a ttuazione 2.c .1. 

 
Altre potenzia li inc oerenze c on gli ob iettivi della  sostenib ilità  amb ienta le 

rigua rdano le misure d ’ a ttuazione 3.e.1 e 3.e.3, in quanto ricoinvolgere vec c hie a ree 
estra ttive ub ic a te in amb iti perifluvia li, signific a  interessa re nuovamente c on g li impa tti 
indotti da ll’ a ttività  estra ttiva  g li hab ita t na tura li c he c a ra tterizzano le zone p rospic ienti i 
fiumi; tuttavia  la  rip resa  dell’ a ttività  permette d i c ontinua re, c ompletandolo, il rec upero 
morfolog ic o e na tura listic o c he spesso in passa to si è rivela to inadegua to. 

 
 L’ a llontana re le a ttività  d i lavorazione da lle a ree p rossime a lle fasc e fluvia li 
permette d i essere c oerenti c on una  serie d i ob iettivi d i sostenib ilità  c he vanno da lla  
tutela  degli ac quiferi superfic ia li (Ag21L e P.T.C.P.), a lla  conservazione e rip ristino delle 
a ree c on spec ific i va lori lega ti a l paesaggio (VI P.A.), a ll’ ambiente (P.T.C.P.), a i sistemi e 
agli hab ita t na tura li (VI P.A., S.I.); determina te tipolog ie d i rip ristino permettono inoltre la  
fruizione c olle ttiva delle a ree fluvia li per il tempo libero.  
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 La  c oncentrazione delle a ttività  d i lavorazione degli inerti in poc he zone 
c irc osc ritte, se da  un la to , c ome detto , permette d i eliminare g li impa tti derivanti da  
zone d i p reg io paesistic o ambienta le, c onc entra  questi stessi impatti, sopra ttutto 
rumore tra ffic o e polvere, in p ic c oli, ma potenzia lmente molto c ongestiona ti, settori del 
territorio p rovinc ia le . 



 Varia nte Genera le  a l P.I.A.E. – Va lsa t 

 

 23

 
&$3,72/2���

�
9$/87$=,21(�',�,1&,'(1=$�

�
�
�

La p ianific azione estra ttiva deve tener c onto, tra  le c omponenti paesagg istic he 
ed  ambienta li p resenti sul territorio p rovinc ia le , anc he delle a ree c he c ostituiscono la  
rete “Natura  2000” . 

 
I Piani ed  i Progetti c he possono avere inc idenze signific a tive su un sito , o su una 

p roposta  d i sito della  rete Na tura  2000, devono essere infa tti sottoposti ad un 
p roc ed imento va luta tivo d i c a ra ttere p reventivo, c he tenga c onto delle esigenze d i 
c onservazione del sito stesso, ta le p roc edura  è denomina ta VDOXWD]LRQH�G
LQFLGHQ]D. 

 
È sta ta  introdotta  da lle d irettive europee n. 79/ 409/ CEE (“ Uc c elli - 

Conservazione degli uc celli selva tic i” ) e n. 92/ 43/ CEE (“Hab ita t - Conservazione degli 
hab ita t na tura li e semina tura li e della  flora e della  fauna  selva tic he” ), c on lo sc opo d i 
sa lvagua rdare l'integrità  dei siti a ttraverso l'esame delle interferenze d i Piani e Progetti 
non d ire ttamente c onnessi a lla  c onservazione degli hab ita t e delle spec ie per c ui essi 
sono sta ti ind ividua ti, ma in g rado d i c ondizionarne l'equilib rio ambienta le . 

 
La valutazione d i inc idenza, da  rea lizzare c orrettamente anche sec ondo le 

d irettive d i interp retazione nazionali e regionali (DPR n. 357/ 1997, Dec reto Ministeria le del 
3/ 4/ 2000, Decreto ministeriale del 3/ 9/ 2002, Legge Regionale n. 7/ 04, ec c .), c ostituisce lo 
strumento per garantire il raggiungimento di un rapporto equilib ra to tra  la  c onservazione 
soddisfac ente degli habita t e delle spec ie, e l'uso sostenib ile del territorio. 

 
È bene sottolineare che la valutazione d'incidenza si applica sia agli interventi che 

ricadono all'interno delle aree Natura 2000 (o in siti proposti per diventarlo), sia agli interventi 
che, pur sviluppandosi all'esterno di ta li aree, possono indurre conseguenze sullo sta to di 
conservazione dei valori naturali tutelati. 

 
La  va lutazione d'inc idenza  rapp resenta  uno strumento d i p revenzione c he 

ana lizza g li effe tti d i interventi c he, seppur loc a lizza ti, vanno c olloc a ti in un c ontesto 
ec olog ico d inamic o, in rag ione delle c orrelazioni esistenti tra  i va ri siti e del c ontributo 
c he questi apportano a lla  c oerenza  complessiva  e a lla  funziona lità  della  re te Na tura 
2000, sia  a  livello naziona le c he c omunita rio .  

 
La  va lutazione d'inc idenza  si qualific a pertanto c ome strumento d i 

sa lvagua rd ia , c he si c a la  nel partic ola re c ontesto d i c iasc un sito, ma  c he lo inquadra  
nella  funzionalità  dell'intera re te. 

�
����-  LA NORMATIVA NAZIONALE 
 

In ambito naziona le, la  va lutazione d'inc idenza viene d isc ip lina ta  da l DPR 12 
marzo 2003, n. 120; a ll'a rt. 6, c omma 1, spec ific a  c he: “nella  p ianificazione e 
p rogrammazione territoria le si deve tenere c onto della  va lenza na tura listic o-
ambienta le dei p roposti siti d i importanza c omunita ria , dei siti d i importanza  
c omunita ria  e  delle zone spec ia li d i c onservazione” . Si tra tta  d i un p rinc ip io d i c a ra ttere 
genera le , fina lizza to ad  evita re c he vengano approva ti strumenti d i gestione territoria le 
in c onflitto c on le esigenze d i c onservazione degli hab ita t e delle spec ie d i interesse 
c omunita rio . 
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Lo stesso a rt. 6, a l c omma 2, stab ilisce c he vanno sottoposti a  va lutazione d i 
inc idenza tutti i p iani territoria li, urbanistic i e d i settore, ivi c ompresi i p iani agric oli e 
faunistic o-vena tori e le  loro varianti (laddove invec e il DPR 357/ 97, a ll’ a rt. 5, lim itava  
l'app lic azione della  p roc edura  d i va lutazione d i inc idenza  a determina ti p rogetti 
tassa tivamente elenc a ti, non rec ependo integra lmente quanto p resc ritto da lla  
d ire ttiva "Hab ita t” , a ll'art.6, par. 3). 

 
Ai fini della  va lutazione d i inc idenza , i p roponenti d i p iani e interventi non 

fina lizza ti unic amente a lla  c onservazione d i spec ie e hab ita t d i un sito Na tura 2000, 
p resentano uno "stud io" (o relazione) volto ad ind ividuare e va luta re i p rinc ipa li effe tti 
c he il p iano o l'intervento può avere sul sito interessa to: lo stud io d i va lutazione d i 
inc idenza deve essere reda tto sec ondo gli ind irizzi formula ti da l DPR 357/ 97 (a llega to G, 
c he non è sta to mod ific a to da l nuovo dec reto). 

 
Lo stud io per la  va lutazione d i inc idenza  deve c ontenere: 

�� una  desc rizione dettag lia ta  del p iano o del p rogetto c he fac c ia  riferimento, in 
pa rtic ola re, a lla  tipolog ia delle azioni e/ o delle opere, a lla  d imensione, a lla  
c omplementarie tà  c on a ltri p iani e p rogetti, a ll'uso delle risorse na tura li, a lla  
p roduzione d i rifiuti, a ll'inquinamento e a l d isturbo ambienta le, a l risc hio d i inc identi 
per quanto riguarda  le sostanze e le tecnologie utilizza te; 

�� un'analisi delle interferenze del p iano o p rogetto c on il sistema ambienta le d i 
riferimento, c he tenga in c onsiderazione le c omponenti b io tic he, ab iotic he e le 
c onnessioni ecolog iche.  

 
Nell'ana lisi delle interferenze, oc c orre p rendere in c onsiderazione la  qualità , la  

c apac ità  d i rigenerazione delle risorse na tura li e la  c apac ità  d i c a ric o dell'ambiente.  
Per i p iani o g li interventi che interessano siti Na tura 2000 interamente o parzia lmente 
ric adenti a ll'interno d i un'area p rotetta  naziona le, per la  va lutazione d i inc idenza  si 
deve c oinvolgere l'Ente gestore dell'a rea  (DPR 120/ 2003, a rt. 6, c omma 7). 

�
�����- LA NORMATIVA REGIONALE�

�
Le p rec isazioni a l livello regiona le sulla  Va lutazione d i Inc idenza  sono c ontenute 

nella  L.R. 7/ 2004 (´'LVSRVL]LRQL�LQ�PDWHULD�DPELHQWDOH��0RGLILFKH�HG�LQWHJUD]LRQL�D�/HJJL�
5HJLRQDOLµ��DOO·art. 5), in c ui si identific a  il soggetto c he deve effettua re la  va lutazione d i 
inc idenza , c on lo stesso ente c ompetente per l'approvazione del p iano (V.I. sec ondo 
quanto p revisto  da ll'artic olo 5, c omma 2, del c ita to D.P.R. n. 357 del 1997, 
´5HJRODPHQWR�UHFDQWH�DWWXD]LRQH�GHOOD�GLUHWWLYD�������&((�UHODWLYD�DOOD�FRQVHUYD]LRQH�
GHJOL�KDELWDW�QDWXUDOL�H�VHPLQDWXUDOL��QRQFKp�GHOOD�IORUD�H�GHOOD�IDXQD�VHOYDWLFKHµ�.  

 
Nel c aso del P.I.A.E., app rova to da llo stesso ente c he lo ha elabora to 

(Provinc ia ), la  Regione esprime le p rop rie va lutazioni in merito a ll'inc idenza  del Piano sul 
Sito d'Importanza  Comunita ria  o sulla  Zona d i Protezione Spec ia le nell'ambito della  
p ropria  partec ipazione a l p roc edimento d i app rovazione; la  Provinc ia , a  sua  volta , 
adegua il p iano a i rilievi formula ti da lla  Regione, oppure si esprime sugli stessi c on 
motivazioni puntua li e c irc ostanzia te. 

 
Qua lora  il sito della  rete "Na tura  2000" ric ada  in a rea p rotetta  (Parc o), la  

va lutazione d i inc idenza  è effettua ta  c omunque dal soggetto c ompetente 
a ll’ app rovazione del Piano, tenendo tuttavia  c onto del pa rere dell'Ente gestore 
dell'a rea  p rotetta . 
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�
����- CONTENUTI DELLO STUDIO DI INCIDENZA 
�

Sulla  base d i quanto sopra p rec isa to, i Piani territoria li e d i settore c he possono 
potenzia lmente interessare siti della  re te Na tura  2000, devono perc iò  c ontenere: 

- il nome e la  loc a lizzazione dei siti Na tura  2000; 
- il loro sta to d i c onservazione; 

- il quad ro conosc itivo degli habita t e  delle spec ie in essi c ontenuti; 
- le opportune p resc rizioni fina lizza te a l mantenimento in uno sta to d i 

c onservazione sodd isfac ente degli hab ita t e delle spec ie p resenti. 

Le informazioni c he è nec essario fornire rigua rdo ad  habita t e spec ie dovranno 
essere maggiormente spec ific a te passando da una  tipolog ia  d i p iano ad ampio 
raggio, c ome il P.I.A.E., a  p iani p iù c irc osc ritti, c ome i P.A.E., fino a p iani puntua li, c ome 
i p iani a ttua tivi. Il soggetto p roponente d i un p iano deve quind i fornire tutta  la  
doc umentazione utile ad ind ividuare e va luta re i p rinc ipa li effe tti che il suddetto p iano 
può avere sul sito Natura  2000, tenendo c onto degli ob iettivi d i c onservazioni dello 
stesso. 

In occ asione della  p resentazione dei tre doc umenti p revisti da lla  L.R. 20/ 2000 
per la  Conferenza  d i Pianific azione della  Va riante Genera le a l P.I.A.E. della  Provinc ia  d i 
Modena non è ma teria lmente possib ile app ronta re uno stud io d i inc idenza , poic hé in 
questa fase non sono ancora ind ividua te ub ic azione ed entità  dei futuri interventi 
estra ttivi. Lo stud io d i inc idenza , quind i, verrà inserito a ll’ interno della  VAL.S.A.T. nel 
momento in c ui verranno elabora ti i doc umenti p rogettua li veri e p ropri d i Piano. 

Allo sta to a ttua le dell’ iter p ianific a torio , è tuttavia  possib ile entra re nel dettag lio 
dei c ontenuti c he lo stud io d i inc idenza  del P.I.A.E. dovrà rispetta re, sia  per quanto 
rigua rda  l’ intero p iano, c he per ogni nuova p revisione estra ttiva  p revisto a ll’ interno del 
P.I.A.E.: 

 

'DWL�JHQHUDOL�GHO�SLDQR�SURJHWWR�
 
• Titolo del p iano/ p rogetto 
• Provinc ia , Comune e Loc alità  in c ui è situa ta  l’ a rea d i intervento 
• Soggetto  p roponente 
 
 

0RWLYD]LRQL�GHO�SLDQR�SURJHWWR�
 
• Inquad ramento del p iano/ p rogetto negli strumenti d i p rogrammazione e 

p ianific azione vigenti 
• Fina lità  del p iano/ p rogetto 
• Livello d i interesse (loc a le, p rovinc ia le , regiona le, nazionale o c omunita rio) 
• Tipolog ia  d i interesse (p riva to, pubb lico, pubblic o ma c on motivi impera tivi d i 

rilevante interesse pubblic o, inc lusi motivi d i na tura soc ia le o ec onomic a) 
• Ind ic azione d i eventuali esigenze d i rea lizzazione del p iano/ p rogetto c onnesse a lla  

sa lute dell’ uomo, a lla  sic urezza  pubblic a  o d i p rima ria  importanza  per l’ amb iente 
• Piano soggetto a VALSAT 
• Progetto soggetto a  VIA 
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5HOD]LRQH�WHFQLFD�GHVFULWWLYD�GHJOL�LQWHUYHQWL�z,{Z|�}#~S����}.�i� }�{b� {b�7~S�6�i{"�L�7��}#|��_�.�b�b}r�_� � {�� � �i{��l�+���_�_{�� {�� �S�L�7�#�_{#|	� ���i{��b{b�7�S�i}b�6{#�i�_}l�_� �S�,{��*�7~S�*�S� � {��i{��
� �b�,{r�6{��,� � }S�7�*� {�{S��{#|�{b�#�=�	�*� {�� �S��{��*���_� �#� � �,� � �b}��5~#}#�&�#�i{��L�7�*� �b{S|�{b�S�=���.� ����{��i|�� ���7�.�.�*� ���b� � |-�b�b{b~#{��+���S� �
�*� � �&�i{S�.� � �L���b��� }S�b{2��{b���.�i}b�6{#�_�_}��
 
• Area interessa ta  da lle opere (loc a lità , d imensione, superfic ie) 
• Tipolog ie delle opere p reviste 
• Dimensioni delle opere p reviste 
• Tempi e Period ic ità  delle a ttività  p reviste 
• Modalità  d i rea lizzazione delle opere 
• Dura ta della  fase d i c antiere 
• Complementarietà  c on a ltri p iani/ p rogetti e loro c a ra tteristic he p rinc ipa li 

 
 

5HOD]LRQH�WHFQLFD�GHVFULWWLYD�GHOO·DUHD�GL�LQWHUYHQWR�H�GHO�VLWR 

 
• Ind ic azione del sito Natura  2000 (SIC e/ o ZPS) interessa to (denominazione, c od ic e), 

c on ind ic azione se l'opera p revista  è interna  o esterna  a l sito 
• Ind ic azione dell’ eventua le p resenza d i Aree p rotette 
• Ind ic azione dell’ eventua le p resenza d i elementi na tura li (bosc hi, a rbusteti, zone 

umide, p ra ti, g rotte, c orsi d ’ ac qua, ec c .) nell'a rea  d i intervento 
• Inquad ramento genera le dell’ a rea  d i intervento e del sito (*)�
• Ind ic azione dell’ eventua le p resenza d i hab ita t o d i spec ie animali e vegeta li d i 

interesse c omunita rio nell’ a rea  d i intervento, c on partic ola re riferimento a quelli 
p riorita ri (*)�

• Ind ic azione dell’ eventua le p resenza d i c onnessioni ec olog ic he (*) 
�z,{�� �#� }��_���b��� }S�7��� �b{��i{b�S� ���*�'�L� �i}���{b� � ����{S�i{����6�E�-�_�����	���l��}S�b}��6{�������� �*� � ���#�_� �7~S� ���*� �^{b�#�_{��*�*� � �
�L~S�S{S�*�)���6�E��� �&�����	��{&�.��{#|�{b�S�E���.� ����� �*�����*�,��{���� � }S�S{��6{b����� �_}#�

(*)
z�{�|	}S~#��~#}S�S� �_�S�E�,{7�*�7�6�_{ ���*� � ¡ �S���_{�� � ��~#}¢��{#|	}S�S}�{��E��{��i{�{��L�*� � ~S� � ���i{£� �£���*��� {��i�¤�'���b�+���.� {¢{

~#}S�¥��� {#� ���6{��#�E���_� ������� �*����{2�6{��7���.�i}b�6{#�_� ����}b�.�6{#�_� ���"¦#§ ¨��
 

�
�
������DESCRIZIONE DELLE INTERFERENZE TRA OPERE/ATTIVITÀ PREVISTE ED IL SISTEMA AMBIENTALE 

(HABITAT E SPECIE ANIMALI E VEGETALI PRESENTI NEL SITO) 
 

L’ inc idenza  d i c iasc un intervento deve essere desc ritta  rela tivamente a  tutte le 
d iverse fasi dell’ intervento stesso (fase d i c antiere, fase gestiona le ed  eventuale fase d i 
rip ristino) 

 
8 ©�ª�«b¬�­-¬ ©�ª4­�©-®6¯�°.±L²�­,°�³E¬ � ´�­�®/©�®�¯7±/¬-¯#®�³�©�¬ ±+ª ���
�� prelievo d i ma teria li (ac qua , terreno, ma teria li lito id i, p iante, anima li, 

ec c .) 
�� tag lio della  vegetazione (a rborea , a rbustiva , erbac ea) 
�� altro 
 
) °.±=±/ª4­-¬�«7¬,°6³_±L®,­�°.µ�¬ ª'¯.®S¶0ª4­�·Eª%³=ª5¸4¬ ¹#°"«7®�³�±L®�­-­-¬ ±+ª4­�¬ ª�®�«S®,³S´L°�®L©�°�¸'¸4¬ ª ��
��c onsumo, oc c upazione, a lterazione, impermeab ilizzazione del suolo, 

c ostipamento del terreno 
��esc avazione 
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��interferenza  c on il deflusso id ric o (superfic ia le e/ o sotterraneo) 
��interc ettazione e modific a delle c orrenti marine 
��trasformazione d i zone umide 
��modific a  delle p ra tic he c oltura li 
��inserimento d i spec ie animali o vegeta li a lloc tone 
��uso del suolo post intervento 
��a ltro 
 
) °.±=±/ª4­-¬�«7¬�¬ ¯Sº%²�¬ ¯�°.¶�®,¯7±+ª�®�«b¬�«b¬ ©,±L²�­�»�ª^°#¶�»�¬ ®,¯7±i°�³+® ��
��inquinamento del suolo 
��inquinamento dell’ ac qua  (superfic ia le e / o sotterraneo) 
��inquinamento dell’ a ria  (emissioni d i gas, polveri e odori) 
��inquinamento ac ustic o (p roduzione d i rumore/ d isturbo/ vib razioni) 
��inquinamento elettromagnetic o/ rad iazioni (ionizzanti o non ionizzanti) 
��inquinamento termic o 
��inquinamento luminoso 
��p roduzione d i rifiuti e sc orie 
��a ltro 
 
5 ¬ ©�¹�¼�¬ ª�«7¬�¬ ¯S¹�¬ «b®,¯7±/¬ ��
��sostanze e tecnologie impiega te (esp losioni, inc end i, rila sc io d i sostanze 

tossic he, inc identi strada li, ec c .) 
 
& ª%¯S¹�³E²	©�¬ ª4¯#¬ �
��Intervento c on inc idenza  signific a tiva , ma positiva  
��Intervento c on inc idenza  negativa , ma non signific a tiva  
��Intervento c on inc idenza  negativa e signific a tiva  
 
$ ³E³+®�¸6°.±/¬�±/®�¹�¯S¬ ¹6¬ �
��Elabora ti c a rtogra fic i, a  sc a la adeguata , de ll’ a rea  d i intervento c on 

ind ic a te le opere/ a ttività  p reviste ed i c onfini del sito Natura  2000 
interessa to; 

��Disegni delle opere in p rogetto; 
��Eventuale doc umentazione fo togra fic a dell’ a rea  d i intervento 
��Ind icazione della  p rovenienza dei da ti utilizza ti 
 
Lo stud io d i inc idenza  deve c ontenere inoltre una va lutazione della  

signific a tività  dell’ inc idenza  ambienta le del p iano/ p rogetto , ovvero desc rivere il 
rapporto tra  le opere/ a ttività  p reviste e le c omponenti b iotiche, ab iotic he e le 
c onnessioni ec olog ic he p resenti nell’ a rea e nel sito: 
 
• Rapporto tra  opere/ a ttività  p reviste ed  habita t d i interesse c omunita rio p resenti 

nell’ a rea e nel sito , c on partic ola re riferimento a quelli p riorita ri (riduzione, 
trasformazione o frammentazione hab ita t, ec c .) 

• Rapporto tra  opere/ a ttività  p reviste e spec ie anima li d i interesse c omunita rio 
p resenti nell’ a rea  e nel sito c on pa rtic ola re riferimento a quelle p riorita rie (riduzione 
delle popolazioni, a lterazione hab ita t d i rip roduzione, d i a limentazione, d i 
svernamento, ec c .) 

• Rapporto tra  opere/ a ttività  p reviste e spec ie vegeta li d i interesse c omunita rio 
p resenti nell’ a rea  e nel sito c on pa rtic ola re riferimento a quelle p riorita rie (riduzione 
delle popolazioni, a lterazione hab ita t d i rip roduzione, substra to, ec c .) 
 

Infine devono essere ind ic a te: 
 

1.  eventua li ipotesi p rogettua li a lterna tive, ind ividuando i possib ili: aspetti mig liora tivi e 
peggiora tivi (ambienta li, ec onomic i, soc ia li, ec c .) delle d iverse soluzioni analizza te; 
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2.  eventua li misure d i mitigazione dell’ inc idenza delle opere/ a ttività  p reviste : aspetti 

tec nic i, ec onomic i, soc ia li ed  ambienta li delle misure d i mitigazione p roposte; 
 
3.  ind ic azione d i eventua li misure d i c ompensazione: aspetti tec nic i, ec onomic i, soc ia li 

ed ambienta li delle misure d i c ompensazione p roposte 
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����- VALUTAZIONE DELLE SCELTE DI PIANO 
 

La va lutazione p reventiva  effe ttua ta  sugli ob iettivi e le azioni desc ritti nel 
Doc umento Prelimina re si c onc lude c on l’ ind ividuazione d i linee guida  per le 
va lutazioni da  effe ttua re nelle suc c essive fasi d i elaborazione del Piano. 

 
Pa rtic ola re a ttenzione dovrà  essere posta per quegli aspetti c he, c ome ind ic a to 

nel cap itolo p rec edente, p resentano potenzia le inc oerenza  con g li ob ie ttivi dello 
Sviluppo Sostenib ile . 

 
Sulla  b ase delle ind ic azioni de lla  L.R. 20/ 2000 si ritiene c he la  metodolog ia  per 

la  stima  degli impa tti sull’ amb iente derivanti da ll’ a ttività  estra ttiva  d i e lementi d i 
g iud izio qua lita tivi sia  p iù a degua ta , a i fini de lla  determinazione d elle  sc elte  d i 
p ianific azione, rispetto a  modelli d i tipo ana litic o. 

 
Allo  sta to a ttua le  della  leg islazione reg iona le oc c orre effe ttua re sulla  Va riante 

Genera le anc he uno Stud io d i Bilanc io  Am bienta le  (SBA). 
 
Rela tivamente a l perc orso metodolog ic o p revisto da lle leggi in vigore, si è 

quind i ritenuto utile sc omporre la  VALSAT in due momenti d istinti: una va lutazione 
p reventiva  genera le sugli effe tti d i Piano, c onformemente a  quanto p revisto da ll’  
a rtic olo 5, c omma 1 della  L.R. 20/ 00, ed  una  suc c essiva va lutazione puntua le sugli 
effetti p rodotti da ll’ a ttività  estra ttiva  d i ogni singolo Polo, effe ttua ta  c on la  metodolog ia 
per lo Stud io d i Bilanc io Ambienta le (S.B.A.)� c onformemente a quanto p revisto 
da ll’ a rtic olo 6, c omma 7 della  L.R. 17/ 91. 

 
La  stesura  della  metodolog ia  della  VALSAT, c onc lusa  questa p rima fase 

p relimina re, si app lic a  su ipotesi d i inserimento d i a ree estra ttive e segue il perc orso d i 
elaborazione del p iano, venendo d i volta  in volta  integra ta nei suc c essivi passaggi del 
Piano stesso, fino a lla  sua  app rovazione fina le. 

 
Ogni dec isione a ttua ta  nella  p ianific azione p roduc e c onseguenze e impa tti 

sulle d iverse c omponenti ambienta li c he c ostituisc ono il territorio ; l'ana lisi delle sc elte d i 
p iano e dei possib ili sc enari futuri è perc iò effe ttua ta  tramite  la  va lutazione d i tutte le 
c onseguenze p rodotte a livello ambienta le , soc ia le ed  ec onomic o da ll’ a ttivazione, o 
ampliamento, d i a ree estra ttive. 

 
 Gli impatti derivanti da ll’ a ttività  estra ttiva possono essere sia  a  c a ra ttere 

temporaneo c he permanente. I p rimi permangono solo nel periodo interessa to 
da ll’ a ttività  d i c ava , i second i ag isc ono sul sistema na tura le e tendono a  perdura re 
anc he dopo la  c onc lusione dei lavori d i riassetto dell'a rea , a  sfruttamento esaurito . 

 
Nella  va lutazione degli impa tti potenzia li oc c orre va luta re innanzitutto le 

interrelazioni fra  le a ttività  estra ttive ed  il sistema  insedia tivo, va lutando le implic azioni 
ec onomic o soc ia li d i eventuali interferenze dell’ a ttività  d i c ava  c on le norma li a ttività  
dei residenti e d i quanti g ravitano ab itua lmente sull’ amb ito territoria le d i interesse per 
motivi d i stud io, lavoro, tempo libero o per usufruire d i servizi ivi p resenti. 
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Le c omponenti amb ienta li sulle quali si effe ttuano le va lutazioni, sia  a  c a ra ttere 
genera le c he puntua le, durante tutte le fasi del Piano (c ompreso il monitoraggio 
suc c essivo a lla  sua  approvazione), sono quelle già  ind ic a te nella  Tabella  2.4, c on 
d isc riminanti p iù puntua li in fase d i S.B.A., dove saranno ind ic a te ulteriori c omponenti 
amb ienta li. 

 
����-  STUDIO DI BILANCIO AMBIENTALE 
�

Lo Stud io d i Bilanc io Ambienta le , p revisto da lla  L.R. 17/ 91 a c orredo della  
Va riante Genera le a l P.I.A.E., ha la  funzione d i verific a re se le sc elte effe ttua te 
rispondono ad  una  verific a p rogettua le d i maggior dettag lio, mantenendo g li standard 
d i qualità  ambienta le p revisti dagli ob ie ttivi d i sostenib ilità  p refissa ti. 

 
Lo S.B.A. inoltre dovrà va luta re in modo puntua le sia  le p roposte p relimina ri c he 

verranno avanza te per l’ ind ividuazione dei singoli siti estra ttivi, sia  quelle 
suc c essivamente ritenute ottima li, a  seguito d i un’ opportuna  selezione, verific andone 
la  c ompa tib ilità  ambienta le nell’ a rea d i pertinenza  e nell’ immed ia to intorno, 
riada ttando, se nec essario, ta li sc elte puntua li. 

 
La  metodolog ia  utilizza ta  per lo S.B.A. si p refigge d i illustra re i singoli g iud izi 

amb ienta li, c onvertendo un esame d i c a ra ttere p reva lentemente numeric o 
quantita tivo, utilizza to in passa to, in un p rodotto  c he assoc i a i pa rametri numeric i g iud izi 
qualita tivi desc rittivi. 

 
Si ritiene inoltre d i considerare i valori d i impatto d i una potenziale area estra ttiva, 

ottenuti dalla  verifica ambienta le su c iascun polo, come parametri indica tori a cui 
a ttribuire un giud izio esplicativo dell’ impatto stesso. 

 
Bisogna inoltre c he per gli impa tti sensib ilmente eleva ti o c he, in fase d i 

monitoraggio del Piano, subiranno aumenti a  c ausa  d i eventua le rid istribuzione dei 
quantita tivi, si avanzino p resc rizioni mitiga tive mira te, sopra ttutto in p resenza  d i spec ific i 
fa ttori d i sensib ilità  amb ienta le. 

 
Anche le sc elte in materia  d i va lutazione d i impatto ambienta le adotta te da lla  

L.R. 9/ 99, orientano la  metodologia  verso un sistema qua lita tivo. 
  

Le sc hede d i va lutazione fina lizza te a llo stud io d i b ilanc io  ambienta le sono 
app lic a te a  c iasc una a rea estra ttiva  e p rendono in c onsiderazione 13 parametri 
amb ienta li: 

- infrastrutture, 
- rumore, 
- a ria , 

- qualità  delle ac que, 
- paesaggio temporaneo, 
- paesaggio permanente, 
- stab ilità  dei versanti, 
- id rogra fia  superfic ia le , 
- id rogra fia  p rofonda, 

- vegetazione, 
- fauna  terrestre , 
- fauna  ittic a , 
- elementi c ultura li e a rcheolog ic i. 
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I singoli pa rametri amb ienta li sa ranno opportunamente va luta ti e c ommenta ti 
in schede d istinte , a l fine d i evita re va lori media ti non signific a tivi dei singoli impa tti. 

 
Eventuali d ivieti, esc lusioni e limitazioni a ll’ a ttività  estra ttiva , da c onsidera re a  

p riori per ogni pa rametro ambienta le , sono a ttribuiti tenendo c onto delle 
c ara tteristiche del settore d i territorio interessa to e delle eventuali c ritic ità  c he lo 
c ara tterizzano, fac endo a ltresì riferimento a lla  normativa  vigente e a lla  p ianific azione 
sovraord ina ta , in quanto pongono esse stesse p resc rizioni a lle trasformazioni del 
territorio. 
 

Al fine d i ind ividuare eventua li limitazioni e p resc rizioni, mira te a lle singole 
situazioni, nello S.B.A. oc c orrerà  tener c onto c he nelle c ave d i p ianura gli impa tti 
maggiori rigua rdano p revalentemente l’ id rogra fia  d i superfic ie , l’ id rogra fia  p rofonda 
ed il rumore; nelle c ave d i monte, g li impa tti maggiori rigua rdano invec e le 
infrastrutture, il paesaggio temporaneo e permanente e la  stab ilità  dei versanti. 
�
����- �OPERE DI MITIGAZIONE E DI MONITORAGGIO DELL’ ATTIVITÀ DI CAVA 

�
Tra  g li e lementi c he la  VALSAT deve c ontenere è c ontempla ta anc he 

l’ ind ividuazione degli ind ic a tori per il monitoraggio degli effe tti amb ienta li e territoria li 
del Piano. 

Per ta li ind ic a tori dovranno essere ind ic a te le moda lità  d i rilevazione, 
aggiornamento e va lutazione, nonc hé la  loro inc idenza  sulle politic he d i sostenib ilità . 

 
Il monitoraggio degli effetti del Piano dovrà  inoltre verific a re c he g li interventi 

rispettino, anc he in fase opera tiva , g li ob ie ttivi de l PIAE. 
 


